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Firenze – II domenica di Pasqua – Anno ABC 
 

Come bambini appena nati,  
desiderate il genuino latte spirituale:  

vi farà crescere verso la salvezza. Alleluia. 
 

PRIMA LETTURA                       Atti 4, 32-35 
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti… 

 

SALMO RESPONSORIALE                           Salmo 117 

Rit. Rendete grazie al Signore perché è buono: 
il suo amore è per sempre. 

 

SECONDA  LETTURA       1 Giovanni 5, 1-6 

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo… 
 

SEQUENZA 

1. Alla vittima pasquale, 
s'innalzi oggi il sacrificio di lode. 
 

2. L'agnello ha redento il gregge, 
l'Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 

3. Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

4. "Raccontaci, Maria; 
che hai visto sulla via?" 
 

5. “La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto; 
e vi precede in Galilea". 

6. Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
portaci la salvezza. 

 

 

VANGELO                     Giovanni 20, 19-31 

La sera di quello stesso giorno, il primo della settimana… 
 

E’ lui il vero Agnello che ha tolto i peccati del mondo 
E’ lui che morendo ha distrutto la morte 

e risorgendo ha ridato a noi la vita. 
E’ lui! 

Avvisi del 7 Aprile 2024 
* Alla messa delle 10,30 Ginevra e Jacobi ricevono il 

Battesimo, alleluia alleluia! 
* Oggi prima domenica del mese facciamo la raccolta 

delle offerte con le buste per i lavori in parrocchia. 
L’Oratorio è quasi ultimato! Un grazie a Federico che con 
alcuni genitori ha imbiancato e pulito tutto. Saranno 
sistemate a breve le pompe di calore. Rinnovo l’appello ai 

genitori dei ragazzi del catechismo per una gestione 
ordinata di quello spazio. 

* Giovedì 11 aprile Adorazione Eucaristica dalle 
18,30 alle 19,30 
* Domenica prossima 14 aprile incontro del Gruppo 
Catechesi Adulti alla Madonna della Tosse:  
Ore 11.00 messa  animata dal gruppo 
Ore 12.00  incontro con don Gherardo sulla 1 Pietro 
Ore 13.00 Pranzo insieme (segnarsi in sacrestia) 
 

Alcuni invidiano la fortuna dei discepoli: “Loro l’hanno visto, e noi non 
lo vediamo!”. Ma l’averlo visto fu anche una prova. Era la tentazione 
di tenerlo e di fossilizzarsi in una fascinazione ipnotica – dimenticando 
il prossimo, non vedendo più l’avventura e l’universo che Egli sta 
creando specialmente per noi, col miracolo di quello che arriva “in 
fondo all’isolato, sulla spiaggia, sotto un albero” come dice una 
canzone, e il sole che, come un cappello, passa di testa in testa… 
Questa tentazione la si è percepita particolarmente in Maria 
Maddalena e in Tommaso detto Didimo. L’ultima lezione del verbo 
incarnato è stata di rifare gesti semplici e con ciò insegnare ai 
discepoli a non vedere più lui, ma a vedere ogni cosa in lui, e 
riconoscere la sua gloria ovunque affiori nel quotidiano. 
Dopo l’ascensione, terra e cielo scambiano gli anelli, la carne fa ormai 
parte delle realtà invisibili, e lo Spirito delle realtà visibili. I discepoli 
possono anche realizzare la semplicità che Martin Buber trovava nei 
tre rabbini di un’ Yddishland ora scomparsa: “Parlavano di cose 
elevate e molto elevate, ma anche dei fatti del giorno. Delle cose 
elevate parlavano come di eventi che avvenissero nel loro vicinato, e 
degli avvenimenti di quaggiù come se fossero intessuti di una stoffa 
celeste. Nelle pause, tacevano, ma quei silenzi erano fatti della loro 
comune presenza”                                                        (Fabrice Hadjadj) 


